
ECONOMIA A SERVIZIO DEL 
CARISMA E DELLA MISSIONE

BENI DISPENSATORES MULTIFORMIS GRATIAE DEI



Un po’ di storia

• Marzo 2014 Primo simposio per economi generali:
• “La gestione dei beni ecclesiastici degli Istituti di Vita 

consacrata e delle Società di Vita Apostolica a servizio 
dell’humanum e della missione della Chiesa”

• Agosto 2014 Linee orientative per la gestione dei beni



Linee orientative per la gestione dei 
beni negli Istituti di vita consacrata e 
nelle Società di vita apostolica

• Premessa
• 1. Gestione dei beni

• 1.1. Carisma, missione, opere e progettualità
• 1.2. Trasparenza e vigilanza: garanzia di correttezza
• 1.3. La rendicontazione e i bilanci
• 1.4. Gestione dei beni e patrimonio stabile

• 2. Collaborazione con la Chiesa locale, con 
gli altri Istituti e con i consulenti

• 2.1. Relazione con l’Ordinario del luogo e la Chiesa locale
• 2.2. Relazioni con collaboratori e consulenti
• 2.3. Relazione e collaborazione con altri Istituti

• 3. Formazione



• Novembre 2016 Secondo Simposio
• Nella fedeltà al carisma ripensare l’economia

• Marzo 2018 pubblicazione degli Orientamenti: 
• Economia a servizio del carisma e della missione



1.Memoria vivente del Cristo povero
2.Lo sguardo di Dio: carisma e missione
3.Dimensione economica e missione
4.Indicazioni operative



Dall’introduzione

• Proseguire un cammino di riflessione ecclesiale sui beni e la loro 
gestione

• Richiamare ed esplicitare alcuni aspetti della normativa canonica sui 
beni

• Suggerire alcuni strumenti di pianificazione e programmazione 
inerenti la gestione delle opere

• Sollecitare a ripensare l’economia nella fedeltà al carisma



MEMORIA VIVENTE DEL CRISTO POVERO
Le persone consacrate sono chiamate non solo alla povertà personale… ma 
anche a una povertà comunitaria; non solo i membri devono distaccarsi dai 
beni, ma anche le istituzioni (11).

“I conventi vuoti non sono nostri, sono per la carne di Cristo”

“Qualsiasi comunità della Chiesa, nella misura in cui pretenda di stare 
tranquilla senza occuparsi creativamente e cooperare con efficacia affinchè i 
poveri vivano con dignità e per l’inclusione di tutti, correrà anche il rischio 
della dissoluzione”



Economia dal volto umano
• La credibilità evangelica dei consacrati è legata anche al modo in 

cui vengono gestiti i beni. Non si può cedere alla tentazione di 
cercare l’efficienza tecnica e organizzativa delle risorse materiali e 
delle opere, anziché l’efficacia dell’azione sul piano evangelico. (12)



DIMENSIONE ECONOMICA E MISSIONE
• Sostenibilità delle opere

• Progettualità

• Dimensione relazionale e fraternità

• Dimensione economica
• Tra carisma e gestione dei beni non c’è contraddizione

• Patrimonio stabile

• Responsabilità, trasparenza e fiducia



CRITERI (51-54)

• La fedeltà a Dio e al Vangelo

• La fedeltà al carisma

• La povertà

• Il rispetto della natura ecclesiastica dei beni

• La sostenibilità delle opere

• La necessità di rendere conto



DECLINAZIONI

• Sane tradizioni

• Proprietà delle opere: contesti, dimensioni, peculiarità 
dei settori

• Condivisione dei beni



Patrimonio immobiliare
• I beni immobili, ma anche i beni finanziari, sono a servizio della missione 

dell’istituto. Essi sono luoghi in cui le persone consacrate si sono prese cura dei 
più poveri; sono stati e sono luoghi di guarigione, di emancipazione, di 
educazione; sono luoghi in cui i muri hanno tanto da raccontare. Quando, 
quindi, ci poniamo di fronte alle decisioni da prendere sugli immobili, dobbiamo 
far parlare anche le mura delle nostre case. 



Patrimonio immobiliare
Questo patrimonio è frutto del lavoro e dell’ingegno dei nostri predecessori, frutto 
della carità di Dio attraverso donazioni e testamenti. 

Sappiamo che questo patrimonio non può essere messo a rischio: noi ne siamo solo 
dei custodi. E custodire significa anche traghettare verso il futuro. Tuttavia 
sappiamo anche che questo patrimonio così importante a volte può rappresentare 
un alto costo e quindi con oculatezza bisogna sapersi anche liberare di ciò che non 
è necessario, tendendo conto però che si possa continuare l’opera a cui siamo 
chiamati. 



Patrimonio immobiliare

Oggi siamo chiamati a guardare la realtà che ci circonda e le nostre povertà interne 
con gli occhi nuovi del carisma, rispondendo con audacia e coraggio. Per farlo 
dobbiamo saper leggere la missione, le opere che sono espressione della missione, i 
beni che sono strumento a servizio delle opere e della missione, con gli occhi del 
carisma. Questo è il principio fondamentale con cui procedere ad una 
riorganizzazione anche patrimoniale dei nostri istituti, perché storicamente le 
opere mutano in risposta ai bisogni del tempo, assumono declinazioni diverse a 
seconda del contesto sociale e culturale.



Criteri di gestione del patrimonio immobiliare

• saper leggere la missione, le opere che sono espressione 
della missione, i beni che sono strumento a servizio delle 
opere e della missione, con gli occhi del carisma 

• Attenzione alla sostenibilità

• Efficacia ed efficienza

• Redditività come mezzo e non come fine



I nodi aperti

• Decisioni senza progettualità
• La tentazione della vendita per coprire perdite di gestione
• Destinazione degli immobili dopo la vendita
• La velocità dei cambiamenti e la lentezza nel prendere 

decisioni

• Il rapporto con i consulenti



Patrimonio stabile

• Nel 2014 si chiede di inserire il concetto nelle Costituzioni 
o in altri testi di Diritto Proprio

• Negli orientamenti si chiede di completare l’inventario 
dei beni ascritti al patrimonio stabile e di compiere i passi 
necessari per l’assegnazione



Conclusione

• I beni e le opere ci sono affidati come dono di Dio provvidente, per il 
conseguimento della missione. Una loro corretta gestione… consente di 
vivere il consiglio evangelico della povertà ed essere fedeli ai carismi 
donati ai Fondatori e alle Fondatrici, a servizio della missione nella 
Chiesa.


